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Una ricerca che il CEDAC n occasione di una ricerca che il CEDAC ha ef-
sta effettuando presso fettuato presso vari archivi veronesi per scopri-

più importanti archivi
re tracce utili a ricostruire il passaggio di com-veronesi cominaa a

dare i primi inaspettati e pagnie circensi netta città di Verona, tra i tanti
^09i'osi^wwenutó documenti emersi desideriamo pubblicarne
due iocandsne che tests-
mon/ano i.'attiv'ttà delia due, inediti, custoditi presso La Biblioteca Ci-
famiglia CasarteiU sin vica1, poiché ci sembrano motto interessanti
dalla fine deil'Otìocento.

dato che contengono nomi di persone a noif che rivelano intrecci

famigliar'! sconosduti sconosciute e utili a ricostruire il repertono
Tracce mai apparse nep- ed il programma negli ultimi anni del 1800
pure negli stud't di grandi
stonci come Cen/eUati o di alcune famiglie italiane ancora oggi at-
Preti ni. tive.

Si tratta di due locandine formato ^2x16

cm l'una del 24 giugno 189^ e l'attra del 5
maggio 1895 riguardanti una rappresen-
fazione in Arena e dunque realizzata con
un programma certamente migLiorato
rispetto a quanto queLLe stesse famiglie
producevano nelle Loro piccole arene
aLL'aperto o in teatro. Questo è probabit-
mente ÌL motivo per cui Pietro Casartel-
li in tutti e due i casi è in società, una

volta con Antonio Caveagna e la
seconda con i fratelli Pietro e

Giovanni Caroli.

Nel primo caso si tratta
dì un "avviso straordina-

Ij^ rio" per una "grandiosal lili'

i.r.^ rappresentazione con esercizi di novità".

N m Mentre nel secondo, uno "Straordinario ed Assoluto spettacolo di
novità dato dalla Rinomata Compagnia Acrobatica e Ginnastica con

cavaLLi ammaestrati FI

di Antonio Giarola
Tutte e due i programmi sono abbastanza simiLi nella struttura com-

plessiva ma non netta sostanza. Iniziano entrambi con un "baLLo funam-
^ boto" eseguito in un caso da Palmira Caveagna (che sposerà Giulio Mon-

^

tico], Etvira Caveagna e Federico CasartelLi (sposo di Emilia Caveagnal; nel
secondo caso da Pietro Casartelti con Esterina Bisbini. Contengono inoltre

la stessa pantomima di chiusura: "/ due amici Garibaldini ovvero Un episodio
detta battaglia del 1866 at Ponte Caffaro in TiroLo". Il primo però è più debole
nella sostanza che viene compensata da una conclusione con una "Gran Gara
di Fuochi Pirotecnici dati dalla ditta M. BiancaLani e Socio", dettagliatamente

descritta in ognuna delle sue 22 parti.
E' poi interessante notare come nel primo manifesto gli artisti ospiti sianof solamente due: Giuseppe Ceconetto ginnasta di cui non abbiamo notizie e Gìo-
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vanni Zavater anch-esso ginnasta e probabitmente
futuro marito di Irma Caveagna che alt'epoca di
questo spettacolo aveva solo un anno. Curioso è
anche "il Gran passo a due sopra due corde con pi-
roette e gruppi piramidati" discipLÌna oggi pratica-
mente scomparsa, eseguito da Artidoro ed Emilia
Caveagna forse aLL'epoca già sposata con Federico
Casartetli che sceglie di restare con La famiglia
Caveagna, non essendo presente nel secondo pro-
gramma.

L'anno dopo, quando Pietro CasarteLLisi mette
in società per ['occasione con i fratelli Caroli Lo
spettacolo, risulta fortemente rinforzato da arti-
sti esterni tra cui "i non ptus ultra dei vetocimani"
Giovanni e Carolina Cuspidi cui non abbiamo no-
tizie e "il rinomato cavatterizzo inglese" M. John
Wilson, forse itfrateLLodi PaolinaWilson, mogtiedi
Oreste Zavatta. A dare poi sostanza a questa nuova
società vi è Antonio Bisbini impegnato come fu-
namboto e nelle "torture romane ovvero gli anelli
votanti con salti mortali" assieme ad Esterina for-

se sua sorella o moglie.
Notiamo anche come i Casartetti si occupassero
primariamente delta parte equestre con un cavai-
Lo in libertà [Lo stesso deLL'anno prima) presentato
da Pietro Caroli e un Gran votteggio eseguito da
Albina Casartetti [detta quale non conoscevamo
['esistenza]. E come i Caroli invece intervenissero

unicamente con esercizi acrobatici aerei dal "Va-

ksinton americano" [oggi chiamato Washington],
al "doppio bitancere aereo" e "Le tre sbarre fisse"
sino att'equil.ibrio puro di Adalgisa Caroli [sposata-
si poi con Bemardo Medini], "che ebbe L'onore di
Lavorare nei primarii Teatri d'Itatia ed ultimamente
al Teatro Umberto a Roma in presenza delle Loro
M.M. il re e La regina d'Itatia".
A rendere infine il programma compteto nette sue
componenti tradizionali vi sono i ctown (qui definiti
CLonws] Tony "L'imbeciLLe" Button [che troveremo
in vari manifesti del circo Zavatta) e Nane Grata.

1 Su gentile concessione sezione Stampe Antiche - Biblioteca
Civica di Verona
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